
Uscire verso le periferie dell’esistenza umana 
 

Quattro tracce di incontri di catechesi con gli adulti 

sul tema della lettera pastorale 2013/2014: 

«Va’ e anche tu fa’ lo stesso» 
 

 

Come anticipato nello scorso mese di settembre, alla presentazione della lettera pastorale, vi proponiamo quattro 

tracce di incontri di catechesi con gli adulti sul tema, caro a papa Francesco e ripreso dal vescovo Corrado, 

dell’«uscire verso le periferie dell’esistenza umana». 

Si tratta di incontri che mettono al centro quattro brani della Parola di Dio letta dalla prospettiva del nostro tema. 

La riflessione viene stimolata anche da un breve racconto di vita che permette sia di mettere a fuoco la posta in 

gioco, sia di orientare il confronto e la condivisione non su questioni di principio, ma sulla vita concreta. 

In ogni traccia è proposto: il messaggio chiave che l’incontro vuole comunicare; un breve racconto di vita 

quotidiana con un breve commento che fa da ponte con il brano della Parola di Dio; il brano della Parola di Dio; la 

riflessione; alcune domande per la condivisione; una breve preghiera. 

Per la realizzazione dell’incontro proponiamo la seguente scansione: 

- Un momento di accoglienza (5’-10’). Soprattutto nel primo incontro è bene prevedere un tempo di 

accoglienza e di presentazione dei partecipanti: è determinante sentirsi fin da subito piccola comunità, 

in cui si è qualcuno, in cui ci si chiama per nome e si comincia a conoscersi. 

- Un primo momento (10’), che permette di entrare gradualmente nel tema: i partecipanti sono invitati a 

leggere il racconto di vita e il brano della Parola (senza alcun commento da parte dell’animatore) e a 

chiedersi e a condividere insieme quale/quali connessione/e intravedono tra i due testi. 

- La proposta della riflessione (10’-15’), che può essere presentata dall’animatore o anche semplicemente 

letta. 

- La condivisione (30’) delle esperienze e delle riflessioni dei partecipanti suscitate dall’approfondimento, 

in base anche alle provocazioni suggerite che hanno sia un carattere personale che di comunità. 

- La preghiera (5’). 

Per la conduzione dell’incontro (come è stato per la fase due del Convegno diocesano) si scelga un animatore 

(o meglio due) che si prepari per tempo per l’incontro. A lui compete la gestione delle dinamiche e il vegliare sul 

funzionamento del gruppo. 

Il gruppo non sia troppo numeroso: al massimo 10-12 persone. Nel caso ci si trovi ad essere molti di più si può 

pensare di dividersi in due sottogruppi, ciascuno con un animatore. Per questo è opportuno che gli animatori che 

preparano l’incontro siano almeno due. 


